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XII Domenica del Tempo Ordinario – Anno Liturgico A

Qui sotto trovate il Vangelo della XII Domenica del Tempo Ordinario

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt. 10, 26 - 33)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: "Non abbiate paura degli uomini, poiché
nulla vi  è di  nascosto che non sarà svelato né di  segreto che non sarà conosciuto.
Quello  che  io  vi  dico  nelle  tenebre  voi  ditelo  nella  luce,  e  quello  che  ascoltate
all'orecchio voi annunciatelo dalle terrazze.
E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere
l'anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e
l'anima e il corpo.
Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a
terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati.
Non  abbiate  dunque  paura:  voi  valete  più  di  molti  passeri!
Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo riconoscerò davanti al
Padre  mio che è nei  cieli;  chi  invece mi  rinnegherà davanti  agli  uomini,  anch'io  lo
rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli".

“Non temete” (“non abbiate paura”, versione CEI 2008,
ndr), dice Gesù agli apostoli, dopo averli mandati come
pecore in mezzo ai lupi. La paura è il motore primo
dell’agire umano; dovrebbe invece essere solo il freno!
Evitare i pericoli della vita è giusto; non diventi però la
preoccupazione che distoglie da ogni occupazione. (...).
Fiducia e paura sono due principi antagonisti, ambedue
necessari.  Il  secondo  sovrabbonda,  il  primo  invece
scarseggia. Il Signore è venuto a donarci una fiducia in
lui che ci libera dalla paura della morte, con la quale il
nemico ci tiene in schiavitù per tutta la vita (Eb 2,15).
(...). Principio e fine della nostra vita non è il nulla che
temiamo, ma il  Padre che ci ama e che amiamo. Il
perfetto amore scaccia ogni timore (1Gv 4,18). Finchè
viviamo, il  nostro amore non è ancora perfetto. Per
questo  abbiamo  anche  paura;  ma  non  ne  siamo
dominati.
L’apostolo, pur sentendo timori e incertezze (1Cor 2,3),
non si lascia guidare da questi, ma dallo Spirito di colui
che ha dato la vita per tutti (cfr. 2Cor 5,14).
La paura della morte non diventi una filosofia di vita.
Nostra “filosofia” sia “l’amore della sapienza” del Padre.
L’uomo è sempre conteso tra due amori: quello della

sapienza  della  carne,  che  chiude  nella  paura  della
morte, e quello della sapienza dello Spirito, che apre
alla fiducia e alla vita. Ogni volta deve decidere quale
sposare.
Il brano è scandito da tre imperativi: “Non temete”,
seguiti da motivazioni. Il ritornello “non temete” (cfr.
“Non  preoccupatevi”:  6,25.27.28.31.34!)  significa
innanzitutto che noi siamo effettivamente in preda alla
paura. Questo è il punto di partenza da riconoscere. Ma
non deve essere il  punto di  arrivo.  Diversamente si
rinuncia fin dall’inizio a ogni cammino. La paura fa fare
ciò  che  si  teme;  solo  la  fiducia  fa  fare  ciò  che  si
desidera.
Gesù è il Figlio: la fiducia nel Padre è la sua vita.  È
venuto a comunicarla anche a noi, per liberarci dalla
paura della morte.
La Chiesa ha come principio di vita il battesimo, che ci
immerge nel Figlio, nel suo amore per noi, che è lo
stesso del Padre.

                                                      Silvano Fausti

*Silvano  Fausti –  (Marcheno  2  gennaio  1940  –  Milano,  24
giugno 2015) è stato un gesuita e biblista italiano.
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